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L'esposizione finanziaria 


Disavanzo, di 680 milioni — Jinposta straordinaria 
di ‘600 milioni sui Ueni ceclesiostici — Opera- 
‘gione finanziaria — Cessazione del corso forsaso. 





Già vedemmo come il ministro Ferrara prevede) 
uno; seoperfo di 580: milioni al fine del 1888; e 
osservainmo che tale cifra diminuirebbo di tanto 
appunto, quante sarabbero le economia effettuato nel 
18676 nel £868, 

Economie che Îl Ministro valuta a 31 milioni, che 
la Commissione del bilancio porta ad 80 milioni; 
cifra che'ci pare facile raggiungere anche tenuta 
conto di tutte le maggiori spese di aspettativa, del 
debito pontificio ed altre, ove.sì ponga. seriamente 
mano alla patriolica impresa: 

Ma di queste economie discotreremo. a. miglior 
lampo,.a, misura cioè che saranno pubblicate le re- 
lazioni dî ciascun bilancio: dai risparmi. dipende 
l'evitare 0 no colla minacciita tassa del macino un 
nuovo pericolo per l'Italia. 

Fer procurare allo Stato l'introîto di quei 530 mi- 
lioni dentro il 1868, il Ministro, respinto con no- 
bili e sapienti parole ogni espediente sia di riduzione 
della Rendita, sia di carta-moneta, si rivolge all'asse 
cecl 

fial'ecco ia qual! odi: 

Incamera prima di tutto î titoli di Rendita pub- 
blica esistenti oggi presso il fondo del culto, calcu- 
lati del valore di 158 milioni. 

Tn secondo luogo colpisco con una contribuzione 
del 85 n. 00 tutti i Leni ecclesiastici ora soggetti 
alla tassa di manomorta. Prendendo per bose ap- 
punto questa tassa, calcola i beni nel valore. di 
4720 willioni, 0 la conseguento tassa, straordinaria 
in milioni 430. 

(Questa ‘contribuzione è pagabile in quattro rate 
annuali, 

I:boni giù incamerati in forza della legge 7 lu 
glio! 1806 (cioè ordini religiosi, vescovati, stininari 
e capitoli), dopo aver subita assieme a tutti gli al- 
tii la falcidia del 7uarfo ‘a favore dello Siato, sa- 
rebbero, dedicati al servizio delle pensioni ccclesia- 
stiche ed alle spese del culto. 

Ove: non, bastino, gli altri benî ecclesiastici, che 
non sono ancora incamerati, ma' che già sarebbero 
stati falcidiati anch'essi del guny/a, verrebbero an- 
coîa sovratassali in misura sufficiente a sopparire a 
tutte le dette spese di pensioni « culto, 

Lo Stato abolisce il viocolo di inalienabilità dei 
beni ecclesiastici, purchè l'alienazione serva ad as 
sicurare il pagamento, detta: tassa allo Stato; il fondo 
delle pensioni e la spesa di culto. 

Con' questo piano pare vogliasi, lasciare incarico 
agli ecclesiastici, di eseguire Ja leggo: ma se gli cc> 
clesiastici non l’eseguiranto,, se non si vorranno 
spontaneamente soltoporre a tali carich 

Quali non sarebbero le difficoltà ia cui si troverebbe 
in questo caso involto il Governo, e per le. vendite, 
e per l'amministrazione, e-per-la. contabilità. rela- 
tiva? 

È utilissimo: aduoque ‘che qui si intrometta una 
Società chearmata di tutti i poteri che il Parlamento 
‘vorrà altribuire al Guvernò, vegli all'esecuzione della 
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APPENDICE 


LE, ESPOSIZIONI INDUSTRIALI 


ANNOTAZIONI PROEMIALI A SPECIALI STUDI 
da fersi sulla 
ESPOSIZIONE UNIVERSALE 
del 1967 


(Contimmazione, sedi n. 81, 68, 74, 81/88) 


Oggi proseguirò e! compirà il: rapidissinio: ceco: 
incominciato la scorsa settimana ; sullo ‘stato’ delle 
arti e delle industrie all'altina Esposizione: dî Lon: 
dra nel 4862. 





Nel dominio del ente ‘marititama;le;/regare 
coraspate ele comvioniere "attitatuno! fra ‘il'IBSI‘e 


il 62 l'attenzione di: tutte, le! \msriue. wufitiri. La ' 





legge; ed inolira assicuri. non io qualtro anni, ma 
mel 1868. l'incasso: dei 430, milioni, salvo poi a rim- 
borsarsi; essa stessa sulla tassa, 

Fil ecco che qui misce l'aporazione finanziaria. 

Gombiuò adungue il &uverno una’ converizione 
coa note case bancarie interne ed estere’, le-quali 
mercè una provvisione del 3/010 si assumono di li- 
berare il Governo di tutte lo cure e molestie 
tivo. 

Questo, se nin c'inganniamo, è Îl preciso concetto 
de! piano esposto dal Ministro. 

Or dio parnle di riflessione. 

Il piano;ci pare accettabile. 

Non ci spaventa in, alcun modo .il concetto da 
ciî è informato, cioè; il riconoscimento della pro- 
prietà della Chiesa. 

Un Governo ‘clio impone una taglia del 25 p..00 
sull'asse ecc'esiastico afferma in ifdubbia moniera 
che osso non riconosce. tale proprietà se non in 
quanto e nella misura che la crede utile allo 
Siato, 2 

È por contro col sistema proposto, ove, come è 
sperabile, si abbia il concorso dello maggioranza del 
clero, si evitano due pericolosi scogli: 4° la van- 
dita di tti gli stabili ecclesiastici in un breve 
fasso di tempo, con dannosissimo.ayvilimento della 
proprietà stabile; 2* la spropriazione dei benî par- 
rocchiali | che ove avvenisse lascierebbe ‘i. por 
roci troppo dipendenti dall'autorità, vescovile, con 
grave minaccia che il Joro mantenimento non po- 
tesse! in seguîto ricadere a carico delle rispettive 
popolazioni. 

Non vorremmo. poi che si intendesse che la 
Rendita sul Debito pubblico del valore di 458 wni- 
lioni — reddito 42 milioni almeno — fosse dallo 
Stato alfemata, nè tantomeno, fosse dallo Stato ri 
messo alla ‘Spcietà der banchieri, 

JÌ gettare tale quantità. di titoli sù nostri mer: 
cati 0 sugli stranieri, in questi tempi, darebbe un 
nuovo crollo al nustro credito, tento più pericoloso 
în quonto che coîncidorebbe' colla vendita dei beni 
ecclesiastici. La vendita di tali ‘titoli poi per mezzo 
dei banchieri non ci parrebbe în alcun modo  giu- 
cabile, perchè mentro avrebbe eguali funesti ef- 
e ci caricherebbe di una nuova prov 
non sarebbe legittimata ‘da quei. motivi di economia 
pubblira ‘che persuadono di aflidar loro la liquida- 
zione della tassa sulla proprietà stabile. 

ll valvre. di 158 milioni di queste cedole accorre 
assolutamente ritrovarlo nelle sconomie degli eser- 
cizi 4807-68, Le quill |, accumulate col! provento 
stesso di queste Rouilite e coll'aumento dei prodotti 
che deve susseguire alla rinato. fiducia, devono s- 
solutamente bastare a condurci al fino del 1868. 
Non altrimenti potremo) giungere. con_ rapidità al 
pareggio che rinnovando spesso. calcoli di'questa 
natura nella cui. traduzione in atto si distinguono i 
veri uomini, di Stato. 

Su questa combinazione finanziaria forse dovremo 
ritornare quando soranno. presentati al Parlamento 
i relativi progetti di legge © contratti, poichè dalla 
lettura del discorso del Ministro alcune delle più 
importanti questioni non ricevono bastevole schia- 
rimento. 

Come vedemmo, una. considerevole parte della 
somma ricavauda dall'operazione sui benì ccslesia- 
stici sarebbe destinata a rimborsaro la Banca alli 
chè la medesima possa riprendere il cambio dei 
biglietti contro metallico. 









































scettro dei mari, si capì che non sarebbe più ap- 
partenito alla flotta: più numerosa, bens) sl avi 
glio meglio corazzato (..... quando per altro la più 
grande imperizia e timidezza dei copi non presieda 
alla lotta!!!) Le corazze vidersi! passato all Inmi- 
natvio, come la lastra con cui si fanno Je. nustre 
batterîe di cucina. 

Lo seiemzo fisiche è le chimiche mostra- 
sso’ di nuove macchina, di muovi pro- 
parecchia loro applicazioni sunosi generaliz- 
zate per modo da parere, a chi von ne avesse prova 
ogni giorno, — la lelegrafia. elettrica 
messa alla portata di tutti, e perfezionata al puuto 
da riprodurre alla stazione d'arrivo la scrittura me- 
desima, 0 il disegno che alla stazione di partcoza 
vien! presentito: — la luce elettrica resa d' inten= 
sità e durata custant, & prodotta ‘dalle. macchine 
mingnoto-slettriche; — il riscaldomento @ ga 
trodolto negli usi. domestici; — a. fabbricazione 
artificiale del ghiaccio cou macchine; tali sono i 
più importanti fatti delle industrie fisiche! constatati 
nel 4862, Nell'ardine d'ides più scientifiche il nuovo 
telescopio dell'Oxservetoto di: Parigi la) reso! più 
vasto il’ campo delle osservazioni! astronomiche. 

Lal fotografia è certamente l'industria. nuova ché 
prese I più grande sviluopo dal Bf al’ 62:-Applicnta 
a'tultl'î'generi) di riproduzione, essu'sî' occupo. del 
































Questa misura fu meritamente:ascolta dal plauso 
del Parlamento e della mazione, 

Fasi l'approviamo tanto più volontieri in quanto 
vedinmo (che l'onorevole Ministro avveril quante 
precauzioni occorre prendere affinchè il ritorno al 
corso libero non rechi una pericolusissima crisi al 
prese. 

Se il corso. forzoso venisse! tolto. mentre, per 
esempio, îl paeso fosse di troppo sbilanciato verso 
l'estero, ognuno vede quello che avxerrebbe. P.- 
amo che l'italia abbia seguitato a comperare per 
un miliardo: di merci all'estero, contro un' esporia- 
zione di soli 600 milioni, in qual modo, doman- 
diamo, si provvederebbe per pagare la differenza 
del debito? 

© coll'llusorio e rovinoso spediente. di contrarre 

(privati, corpî’ morali e Governo)! all'estero. nuovi 
prestiti allenando ed ipotecando così anche i red- 
diti dell'avvenire, ovvero. esportando, metallico; 0 
più probabilmeote, (con tutti ‘e due i sisterni ad Un 
tempo, 
Dal bisogno di esportare, mitallico, nè verrebbe 
impossibilità alle Banche di tener: biglietti în cir- 
culazione; dal che. impossibilità di facili condizioni 
dî sconto, dal che nuova causa d'inferiorità alla no- 
stra industria, al nostro commercio, alla nostra a- 
gricoltara. Cioè impossibilità sempre. maggiore a 
queste di lottore colla concorrenza straniera; quindi 
pure ribasso generale di tutt i titoli di cresito tanto 
dello Stato che delle Società 

Peggio anzi accadrebbe; poichè non solo le Ban- 
che sarebbero costrelte:a non fare nuovi sconti, ma 
dovrebbero persino farsi. rimborsare i prestiti in 
corso; la Barca Nazionale , iper essinpio, essa sola 
dovrebba "esigere il rimborso in tre mesi di 250 
milioni. Noi entreremmo. allora în una spaventosa 
crisî; la maggior perte delle fabbriche dovrebbe ar- 
restore. il lavoro, l’interesso, salirebbe ad una cifra 
mnoî più veduta, ed assai tempe ci vorrebbe prima 
che condizioni normali. tranquille. potessero sor- 
gero' sovra tante rovine. 

Il ristobilimento' del lavoro e della produzione na- 
zionale ecco.il gran. problema clie ci tocca risol- 
vere; problema che dipende în grau parte dal pronto 
ssetto del bilancio mediante economie © del quale 
furse discorreremo più a lungo ove non ci ritenga 
il timore di far. entrare i nostri; lettori in troppo 
minute ed ‘astruse dissertazioni. 























Miniere 
di Limone e Vandigliana. 


Gi niftettiamo n pubblicare la seguento comunicazione: 

Lai progo di iusoriro in uno dei prossimi numeri dolla 
Guscetta Piemonteso la seguente 

A scanso di errere, il sottoseritto credo suo dovere il 
dichiararo: che le miziore di Limone o di Vandigliana- 
Valprato, delle quali era cenno nella Gaccetta Piemon- 
tese dol 29 aprilo e del. 12 corrente © xella Gazzetta del 
Popoto pur del 12 corrento, non si possono considerare 
che como semplici indagini minerali non essendone an- 
cora; a termini dell'art. 35 della legge minoraria 20 no- 
voimbre 1559; stata ufficialmento riconosciuta la concos- 

lità 0 la possibilità della ‘coltivazione. 

Lu relazione del sottoscritto sulla miniera di Linione, 
snotizionata rolla Gassetta J'iemonteso del 29 aprile si 
limita id osaminare gli indizi del campo d'esplorazione 
del monte Melas,]a probabilità che tali indizi conducano 
alla scoperta di un giacimonto coltivabilo con. profitto, 




















gli oggetti mileroscopici che ingrandisce, e di ridu- 
zioni a piccolissima scola di grandi orizzonti. Le 
deformazioni che lesi imputavano ‘nelle grandi 
prove vidersi minorat& di molto facendo dapprima 
prove în piecolo e questo ingrandeado poscia con 
metodì ‘speriali. 

E qui non so trattenermi dall’accoanare fin d'ora 
alla luce-Carlevazis, la quale apro in oggi alla fu- 
togralla in nuovo campo utilissimo per la scivuza 
e valse mirabilmente al dotto professore che le 
diese il nome e al nostro egregio Vialardi, onde e- 
seguire spendi ingrandimenti di preparazioni mi 
croscopiche. animali e vegetali, ammiratissimo ‘alla 
prestate Esposiziona di Pari 

L'orolegerin elettrien è interamente del 
tempo trascorso dal 51 àl 62; ma all'infuori di essa, 
nel 6 venne segnalata |a costruzione dei cronografi 
destinati od. accusare le diverse. circostanze di un 
fenonieno che si compie iu tempo brevissimo, 

Riguardo alla costrizione di Isteuamenti mu- 
scali l'analisi dei fenomeni ‘acustici’ ha gettato, 
poco innanzi all'ultima Esposizione, puova'lucs sulla 
teoria musicale. pi 

All'arte chirurgiea hiono arrecato un impor- 
tante aiuto l'azione Uell'erere @ dell clorofariio de- 
terminando nel milàto' una insensibilità passeggiera. 























Il collodîò, meglio chè qualsiasi altra sostenzi, vi» 


al il mollo) più jironto © più economico ‘per arrivare al 








L'ingegnere delle miniere det: distretto di Torino 
N. PELbATI, 
am“ 


La canalizzazione del Po. 


Sctivono da Torino alfCorriere della. Venesi 

« Dopo esser atala esposta dall'ingegnere Severino 
v Grattoni l'idea di rondero navigabile il Po fra Torino 
«0 Vonezia allo scopo di sviluppare un nuovo e potente 
* mezzo di commercio fra queste due città, Ta Giunta niu- 
« ticipale di qui ha fatto ‘esperire gli. studi preliminari 
« sopra un argomento di tanto vitale importanza, e detti 
« stiudii furono portati a compimento, ‘e fra non molto. 
<il progetto diventerà realtà.» 

Noi speriamo che Je cose non sieno: éoeì avanzate © 
cho il nostro; Municipio non. vorrà con tanta leggerezza. 
Jngolfarsi ia fiuesto nuovo: mare magnuni. 

Lo vio di navigazione dopo l'introdazione delle ferrovie 
sono fu gran decadenza, i trasporti fluviali non: potendo, 
resistoro alla concorronza delle strado ferrate, salvochè 
per.il carbon fossile ed il legname, cose che: dal Po non 
possiamo nè importare. nè esportare. 

Tnoltro l'inalveatura regolata del: Pò è forse perico- 
osa, perohò dal continuo insabblamento' del fondo del 
letto è dal conseguente suo innalzamento ne iascerebbe 
grave pericolo di inondazioni nelle circostanti. campagne. 

Tl buon] assetto! del Tetto del Po nuò forse riescire im- 
presa utile per la bonificazione di vaste striscie di ter- 
reni laterali cho ora vanno perduti, ‘ma in quest'opera il 
Municipio di Torino nulla. vi ha da vedere. 

Del rosto seminare qualche milioue da una. parto, a 
qualelio altro da un'altra a nulla giova, ‘se, non si cem- 
pie cosa alcuna. E questo è il ‘caso nostro. Abbiamo get- 
tato:quasi un milione ‘e mezzo nella. ferrovia di Savona, 
opera di ben più sicura importanza per noî, o sarebbe 
follia intraprendere altro! finchè quest'opera non sia /ns- 
sicurata. E per assicurare il compimento di talo ferroria 
non saranno forse di troppo, tutte le risorse e tuttti 
mezzi di cui può disporre il Municipio nostro. 

Concentriamo gli sforzi sovra un punto solo, invece di 
‘correre come ragazzi appresso ad ogni nuora e Jusinghiera 
idea, 

Vi sarebbe forso alcunchè per la forza motrice. Fra lo 
intrapreridero, un canale del costo di dieci o dodici mi= 
lionî, ed: far nulla, vi tin troppa distanza. 

Si dovrebbe perciò pensare ad accrescere la dotazione 
doi canali. che. scorrono nelle bassare di Valdocco 0: di 
Vanchiglia, È 

Sarebbe questa un'opera modesta; di poca, Spesa; ma 
utilissima,  ragidne forse questa, che. la; fa-Iasciare) da 
parte. 

Per qi 





























ta maggior crogazione d'acqua, che sarebbe tu- 


bito utilizzata coll'ingrandimento delle molte fabbriche che 
giù calstono sugli stessi canali, sonori, ci dicono, aleuai 
progetti ottimi, quantunque possano dispiacere a_ quel 
caro ufficio d'arte; a questi progetti occorre, por mente, 
‘0 noa ingolfarci, lo ripetiamo, in qualche nuòvà graddiosa 
fiera cho piò riuscire utilissima alla vallata del Po; mid di 
incerto vantaggio per la noîtra città. 





Parecchi giornali ripetono la notizia che; si vo- 
gliano assegnare a Venezia dieci milioni per la- 
vofì di fortificazioni € per l’ursenale. Come spesso 
accade, sî copia una notizia senza indagare punto 
se abbia fondamento di verità o questo era special- 
mente necessario trattandosi di un fatto molte in- 
vorisimnile, di una sposa che non si potrebbe asso- 








desi poter esser utilnonte impiegato nelle medica- 
zioni di lievi fe 

Dirò gra dei prodotti manifattirati. 

I prodotti delle manifatture ion sono 
gran. che suscettibili di trasformarsi; le. modifica- 
zioni che essi subirono si riferiscono maggiormente 
alla forma, © noî si ‘possono esaminare in modo 
molto netto e definito. 

Le industrie tessili furono rimarchevoli. per 
lo spostamento del mercato di certe materie prime; 
glì stabilimenti industriali, lo furono per la'costru- 
zione delle olficine solamente a pian terreno, assai 
più appropriato alla grande «produzione, la quale 
sola piò ottenere qualche successo. — Le mucchine 
francesi per pettinare la lana, — che figurarono 
per la pritna velta all'Esposizione del 1854, e che 
diedero luogo ad ‘un celebre processo tutto ad 0> 
nore dell'inventore francese e della giustizia inglese; 
sî videro estese eziandio al'indusiria del cotone 
© sono divenute congegni di prima importanza. — 
| processi rapidi per far macerare ill fino è la cu- 
nopa presero ad ovviore poco u poco all'insalibri 
degli sotichi metodi L'attenzione pubblica vi: 
desi rivolta ad uo miglior frbpiogo lle selenio sciu» 
pate, che sotto la forma loro/la più impura meritang 
però, per certo itidustri ‘essere ‘ancora 









































utilizzato, — La fabbricuzione, dei (oppetî Na presò 
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Vutaimente approvare. Noi, colte (lt blioni lta- 
Nianî, desideramm© smpre il risorgimentordi quella» 
illustrezcittà, una delle presipre nostrè ‘giorie! ma 





non è punto col rovinare del. tiyio le finanze, giù 
ridotte allo stremo, che si può oitenere (il sospira 
scopa della cessazione (delle gravissime condizioni 
economiche in cui versa presentenionte la nazione 

Certamente Venezia si trova. în uno stato deplo- 
Tibile ed aaguriamo che ne esca al più presto col 
risorgimento dell'industria, coll'avviamento de 
cominerci. Ma qual vespaîo non desteremmo noi se 
inveco, di OA l'attività con buoni ordina- 
menti, cuilo stimolare l'azione dei privati, noi vo- 
lessimo con ‘mezzi arlificiali, con ispese improdut- 
tive, come i lavori non indispensabili di. fortifica 
gioni ad anche con ispeso. utili, ina da eseguirsi 
dalle Provincie, dai Gomuni e dai privati, farvi af- 
Nvire soltanto qualche milivne! Queste somme. non 
si potreblioro naturalmente: pogare che dai. contri- 
buienti delle 'altre province: Or che direbbe, a ca- 
givn d'esempio, la Sicilia, la quale sì trova ora ia 
al iniserande condizioni e che invoca anch'essa. i 
soccorsi del Governo, come unico mezzo di salute? 
Che i Sardi, i quali per saziare la fame (e în al- 
cuni Comuni letteralmente mancano le grasce) chieg- 
gono ‘che si decretino muovi lavori? Ghe direbbe il 
Piemonte tovinato e specialmente la sua metropoli 
per inconsulte provvisioni che non arrecarono il 
menomo benefiziò alla patria comune? 

O dunque'si soddisfanno i voti di tutti ed altro 
non si fa'che dare'con.una mano ciò che si toglie 
coll’altra, (0. sì porge solo l’oreechio alle lagranze 

alcuni, ed allora îl Governo manca ol più sacro 
dei suoi doverî, quello della giustizia. Noi quindi 
non chiediamo, quali che siano le tristi nostre con- 
dizioni, altro che eguaglianza e giustizia; cessazione 
degli ostacoli clie. si. oppongono allo svolgimento 
dell'industria ed sila. pronta amministrazione, efficace 
Lutela della sicurezza pubblica. Facciano altrettanto 
le altte provincie dello Stato e.il generale vantag- 
gio che ne ridonderà enmpenserà abbondatemente 
il passeggero vaniaggio di alcuci milioni che si 
spenderebbero per allivare qualche: lavoro. 

l'Unione Democratica di Bologna tenne ai 10 
di maggio un'adudanza preparatoria in cui distribuì 
îl suo Staluto ed il suo programme. Jo questo si 
professmo i principii, liberali già riconosciuti. nelle 
nostre leggi e proclamati più volte nel Parlamento, 
quantunque non sempre applicati. Inoltre si predica 
l'abolizione della ‘pena capitate, l'istruzione elemen- 
tare gratuita ed obbligatoria, Ja sostitu: 
duale dell'armamento nazionale agli eserciti stnn- 
ziali, come in altre società analoghe. Per l’applica- 
o dî-quei principii sî è costituita la Società an- 
idea, le cui leggi sono esposte nel suo statuto, 
ed è composta di membri paganti una. lira all'iv- 
gresso e poi 50 cent. al mese, Quanto ai mezzi di 
clii intenda valersi per colorire i suoi disegai non 
abbiamo saputo trovarne ‘altri che quelli clie. sono 
comuni a tutti i circoli politi sono discorsi, 
allocuzioni, ecc. Vi si parla tuttavia di un Comitato 
elettorale; permanento per le (elezioni politiche ed 
amministrative. 

Che si facciano. associazioni sla benissimo, ma 
vorremmo)che coloro a. cui bencfiziò sì istituiscono, 
si: mostrassero persuasi; della loro eficacia e ciò 
dimostrassero prendendovi parte attiva. Non pare 
che ‘ovunque si dimostri il massimo zelo 6 così, 
conyocata l'Associazione generale degli operai a MIi- 
ano per la nomina del presideute , fra otto mila 
non accorsero che trecento cinquanta. Speriamo 
che in avvenire i diritti del popolo, non rimarranno 
più per infingardaggine letlera morta. 

Sono da- qualche tempo îu lite il Governo ed | 
proprietari dei palchetti della Scala; i quali affer- 
mano che deve continuare la dotazione di quel 
twatro. Il Consiglio di Stato, per quanto si assicura, 
non è favorevole ‘alle prelensioni dei proprietari e 
sostiene che. îl Governo non è menomamente vins 
colato dalle stipulazioni anteriori. Salvi i diritti Je- 
gali dei proprietari, noi sosteniamo che né ul Tea 
Uro della Scala , né. a verun altro debbasi sovven- 


zione di sorta, e che chi vuole divertimenti di lusso 
so li paghi. 




















































































in Francia una grande estensione, Ad esempio di 
quasto sî usa in Inghilterra, essa è divenuta più 
meccanica. Nuovi processi hanno permesso una 
ricca applicazione di colori in questa importante 
industria. À 









i ricevettero to- 

tevoli perfezionam vene in loro 
s0ccOrs0;  Sî presero ros imultane» 
meate più colori, con più econoinia e una pr 
sione fia alloro insperat 

La fabbricazione meccunica dei mati 
ricami preve qualche importanza; ma è specio]- 
mente col. timbro francese cho questi prudutti si 
distinguono. 

Vennero. pur. fuori verso, il 4800 tessuti ili sita 
‘a lungo pelo, che imitanò a tutte le loro qualità 
essenziali le pellieeie le più ricercate. 

Alcune novità! vidersi nel 4802 introdotte nella 
iodustria dei emoì ; il cuoio inverniciuto, prese il 
luogo in larghe proporzioni dei prodotti meno eli 
ganti, ina più solidi, tempo fa esclusivamente im- 
piegati nella calzatur 

La confezione dei vestiti 
cupare vasti slabilimenti meccanici. | panni sovrap- 

S centinaia si videro in ui sol culpo tagliati; 
Je cuciture si presero d fara intte a macchina ; le 
cuciture doi cuoi si fecero mediante piccolo. vi 






































incrmincià ad oc- 

















Ai Tdi maggio si è aperto al pubblico il nuovo 
tronco di strada ferrata che unisce» per Casoria ed. 
Aversa, Napoli i Caserta, Quesie due città 
‘erano già congiunte. per lu ‘strada ferrata, di 'Ruma 
che passa per’ Maildaloni ed''Acérta. 
Ta questione del Lucembilrgo sarà probabilmente 
folta prima della quistione Nisco, che da qualche 
tempo da luogo a molte chiacchiore. © verc'o false 
chie seno, le notizie chie corsero sul Banco di Na- 
poli son ‘sal piccani.. Si disse che por score- 
scure. Îl peso, delle ragioni (clie consigliavano la 
crenzione. di casso sussidiarie si aggiungesse quello 
di un bol grazzolo di napolconi d'oro, Trattandosi poi 
di quella di Firenze, i voti erano divisi in due partî 
eguali. Il Nisco,, futuro direttore di quella sede, 
fece preponderare la bilancia per l'afermativa. Qui 
pol cominciò lo scisma. Il direttoro della’ succur 
le scosse il giogo dell'alto) sio syvrano, La pi- 
gione che si patteggiò a Firenze in dieci mila lire 
all'anno, fi trovata un po” elevata da chi: osservava 
clie la Banca Nazionale non’ ne. pageva che tre 
mila Per arredi! poi la' bagotella di 58 mila lire 
parvo più da principe che non da ufNizio di una 
banca. 

NÒ qui (lu) la storia dolorosa. Altre piccole no- 
terelle mandate a Napoli! fecero salina la spesa a 
100 mila lire iu numero tondo, La direzione mandò 
un sospiro, ma pagò. Dosiderava tuutavia di poter 
regolare! almeno il tasso dello sconto, ma il diret- 
lore di Firenze dice che questo. da Napoli non si 
|-può fare e regola a modo suo, Nè basta. Si accerta 
a Fireze por un milione di carta da scontare, ben- 
chè non s'abbia che due milioni di capitali e le o- 
perazioni fatte non abbiano un carattere serio. Que- 
sto fatto fece traboccare il vaso, cioè la pazienza 
del ‘sig. Colonna, direttore generale del banco, che 
mandò l'Eoglen a Firenze per reggere temporaria- 
mente fa succursale del banco, U Nisco che trova- 
vasi în viaggio per Napoli, vista In mala parola, 
chiiese la dimissione, chè gli! avrebbero data ‘anche 
senza sua richiesta, Tuttavia egli conta ancora tra' 
suoi fautori; persone alto locato, le. quali si adope= 
fano presso il Colonnu- affinchè. mustri maggiore ar- 
rendevolezza verso il loro f«vorito, Vedremo come 
la cosa andrà a linire. 

in seguito alla dimostrazione, data dagli scolari di 
Palermo, che abbiamo accennata ieri, l'antorità 
fia sospeso l'insegnamento, .Il Corriere siciliano an- 
nunzia che verrà decretata l'espulsione dei cani ed 
istigatori del: disordine, che non' dessero sufficiente 
‘guorentigia di ravvedimento, condanta questo mezzo 
di cercare, can chiassi e fischi, di far abrogare le 
leggi dello Stato ed esorta scolari è padri di sco- 
lari a far si clie non abbiavu a perdere. l'anno, la 
spese e l'avvenire, puicliè senza licenza liceale. non 
si può seguire il corso universitario. 




























































, 11. — KR. Alborgo dei povori. Mentre eri 
scrivoramo alcuno brevi linee intorno a. questo atabili- 
mento, accennando al favorevole giudizio datone da per- 
sono ragguardevolissimo cho l'averano visitato , un tt 
multo, già acceso © apparentomente ‘smorzate il di in. 
riansi, tornò a scoppiare più forte © più minziccioso. 

Lia cagione di questo disordine è appunto in quel'opera 
di riforma, în parto compiuta © in parte la compiere ; 
«bo all’egregio signor Winspeare la debitamente meri 
tato gli elugi degli uomini più rispettabili del paese; m 
che gli ba pur fruttato odio e rancore fra Ja gente rì- 
coverata nell'Albergio, olio e rancore ; che non ha guari 
si manifestava in un attentato alla sua vit 

Il grido della rivolta venne dato, la prima volta, ieri 
l'altro, dalle vecchie che abitano lo stabilimento; ma si 
hanno ragioni per credere che non sia mancata l'opera 

persone estranee , alle quali piacciono © giovano sì- 
smili taferogli. 

Fa preso pretesto dal cibo; giuilicandolo cattivo, (e si 
comincio a schiamazzare: Abbasio il commensario, ro- 
gliamo Te monache! — Ma dopo: molta fatica 6 millo ra- 
gioni nccampate per ricondurro gîì animi alla quisto 
riuscì di scongiurare In burrasca. 

Però essa ricominciò. più gagliarda ieri nell'ora della 
distribuzione del pane. ‘tte quante lo. donne in falange 
compatta rifiutarono Il pane, facendo insulti ©. oltraggi 
d'ogui maniera al comandante ed ai guardiani dell'Al- 
Vergo, che le richiamasano all'obbadionza e all'ordine. 


























© sorse a Parigi un'officina per calzatura , in cui è 
tanta la rapidità di fabbricazione, che presa la mi- 
sura di un paio di scarpe esse trovansi fatto prime 
chie il compratere abbia compiuta la visita dell'of- 
licina. medesi: s 
Per la fabbricazione 1 
propuste nuove. materie 
pontir 











Pa carta sonosi 
dî cenci vi fue vi ha 
e il legno convenientemente diviso ,, pare 
debba risolvere il problema. La eromo-tipografin 
è divennia un'arte che Intta colla eromio-lirogrufia, 
nella quale l'Inghilterra & alcune officine germani- 
chie. sono sì abili. Come dubitare del progresso dei 
processi di riproduzione, mentre la sola Francia 
abbisogna e fabbrica annuelmente più che 300 mi- 
lioni di franeobolli ? Questo risultato non sarelibesi 
ponto raggiunto senza i mezzi di riproduzione ve- 
ramente esatti ed artistici arrecoti col getto in gut- 
ta-perclia è colla galvanoplastica. 

Ciò che riguaria l'eduenzione della gio- 
ventà eziandio concorse. all'Esposizione del 1862 
e fu assai curioso l'osservare come i diversi popoli 
cerchino di soddisfare quanto. meglio possono agli 
speciali bisogoi di oguì civilizzazione. 

L'ebumisteria sì è în qualche irodo trosfor= 
mata ne' suoi mezzi di produzione. 























migliaia di pmdotli di etuimenglieriu vinsero il 


È coll’impiego di procedimenti meccanici che le- 





Tl quastoro, ‘apponà avvertito del fatto;  recovasi sul 
luogo, accompagnato, da vari dei suol. funzionari. DI- 
‘giotto 0 venti delle più, riottose‘6 delle più esaltate fu: 
‘omo condotto alla Maddalena fi Cristalli 

Goti quosta © con'altre misufé' l'ordind è stato tein= " 
togrito. | 

Jufanto s'è ‘inisiata ‘regolare fstriziono -aull'attadito;; 
affine di scoprire tutte le fia del complotto. 

11 pretesto del cibo è atato ritrovato insussistento. | 

Tì cibo fu esaminato  giulica*o di buona qualità, 
(Giom. di Nepoli). | 

— Ta direzione goneralo del Hanco di Napoli fa noto 
‘al pubbio, che a cominciare da lunedì 18 andante, V'in- 
torosso sullo anticiuizioni per deposito di titoli di ren- 
dita pubblica, resta fissato di nuovo al saggio dol e | 
112 pi (0 all'anno. (Finanza), 














ATTI UFFICIALI | 











Ì 
La Gazzella Ulficiate del 12 maggio teca: | 
1. Un reglo deereto del 5 maggio, con il quale 
il comm. Quintino Sella fu confermato. vice-presidente ! 
del Consiglio delle miniere ed il comm. Filippo Cordova | 
fu nominato membro det Consiglio stesso. { 
2. Disposizioni nel personale degli impiegati di- | 
pendenti dat ministro de 
i. Lin matizia che co regi decreti firmati. nella 
sa del 25 ‘aprilo docorio furono dimessi. dalla ca- 
seguenti fanzionari: 
Martelli Caro, sindaco del comuno di Roccamasdoli, 
cicomiazio d'Isernia, provincia di Moliso; 
Nespoli Giuseppo, sindaco del comune di; Crediro; | 
circondario ©! provincia di Bergamo; 
Monti Gio. Tatt, sindaco del comuno di (Qhattordio, 
circondario è provincia di Alessandra; 
ti nell'udienza del 5 maggio, corrente, Migliora ing: 
Giusappe, sindaco del comano di Casteggio, circondario ‘ 
di Voghera, provincia di Pavia; 
Diana Antonio, sindaco del comuno di Vico di Pan- 
tano, circondario e provinoia di Caserta: 
Rossi Saverio; sindaco ‘del comuno di Bafa Latina, | 
circondario © provincia di Caserta. | 
4. Dimpontzioni nel personalo degl'impiegati di- 
nendcati dal ministoro della marina 
5. Im mogkzia che con R. decroto. del 25. aprile 
decoro Gonnet cav. Ernesto; maggioro del genio mil 
taro; fu chiamato n reggere la 6* divisione del ministero 
dolla marina coll’innua indennità dì lire noverento a 
datare dal 20 aprile anno corrente, în sostituzione del- 
l'uticinio di pari grado San Vitale conto Guido, diepen- 
ato du tale carica dalla suddetta data. 


Cronaca Cittadina 

# megin Socletà del tiro n segno. — | 
In fino del corr. mese vorrà innugurato il nuovo tiro 
comunale di questa città, con tima gara popolare cui È 
sta Società. 

fn Sottombre poi avrà luogo n Venezia il 4* tiro na: 

Sombrando conveniente che in tuli circostauze ed ogni 
qualvolta sarà per offrirsi alla Società l'ocdasione di pre- ' 
sentarsi in Corpo, i membri della medesima port'no un 
tù di tiro, egli è 































































derseve ione della Società per pren- 
dero visiono tanto del distintivo che del costume proposti 
dalla direzione. Î 
11 socio segretario | 
Paoto Riccandi. | 
fori infortiizioni e schiarimenti dirigersi al 
socio. segretario non più tardi del 18 corr. meso (via 
Doragrossa, n. $). | 
© Un banchetto d’industrinti. — Ieri, 11, 
i nostri principali. fablicieatori di panti invitavano allo 
‘Albergo d'Europa il loto collega deputato cav. Rossi di 
reduce dall'Esposizione di T'rigi, ovo avera esai- 
rite.le funzioni di giurato, vice-presidente della classe 
29. Il banchetto clie darò quattro ore, diede luogo alto 
più ‘sincere testimonianze di cortosia reciproca, Il cara- 
Vote Rosai riferi il risultato de'suoî studi all'Esposizione 
per quanto riguarda i tessuti di lana dello altre nazioni, 
‘© la collezione dello macchine rolative a questa industria, 
© nio segui una discrssione comparativa sullo stato delle | 
riostre fabbriche in confronto dell’estero, 11 cav. Rossi 
osservò giustamonto che so l'Esposizione italiana a questo 
titolo non fu più largamente: rappreseatata , ciò doveva ' 
attribuirsi n circostanze n tutti note, ma che non era 





























confronto con quelli d'altra volta. 

La eoltetterta non impiegava ancora nè l'ac- 
cinio puddlato , nè l'acciaio Bessemer ; ma le pro- 
prietà veramente rimarchevoli che comunica a questo | 
metallo ‘una. piccola proporzione di tongstene., si ‘ 
sperava sarebbero messe a profitto specialmente in 
d 
di stampi alla fabbricazione di molti capi di col 
telleria. 

1 lavorì in metalli preziosi furono una della glorie 
della Francia, che, po'& dirsi sola iu jussesso del- 











poro nell’ arte del giole 
dal 4851 al 4862 siasi assai tentato per. disputare 
alla Francia questa superiorità, ‘ciò non 
Nun gusto di questo paese fece sì che ju codesta 
industria le produzioni delle altre nazioni furono di 
molto addietro alle. francesi 

Nella fabbrieazione dei' vetri e cristalli 
i prezzi dei prodotti abbassarono.. Ciò specialmente 
è:a dirsi per le dambole (vetri degli specchi), alla 
cni fabbricazione vennero. prescelti in Inghilterra i 
forni a gaz ia luogo di quelli 9 coke, — E qui; fra Je 
altre, pregevoli relozioni. dei commissari, speziali a 
questa Esposizione del 62, vo'spocialmeuta ricordare 
quella pregevolissima del prof! Ascanio Sobrero sui 




















letto si occupano dello studio di questa indusi 


meto ero cli l'indistria della lana cardata; fappresen- 
tava jo Itala unn ‘prodazione non minore di 75 milioni 
di liro nonuo, cifra. abliastanza; ragguardevole. per por- 
‘attadere il ‘iistoro. della guorra anon rinnovato mat 
più ia Importanti commissioni all'estàtò,, date nel 1866 
‘don tiotevolopregiuiizio, \dell'brario e dell'amministra- 
fiono militare per. giunta. Ma téccando dell'industria delle 
Tino pettinato, il cav. Rossi deplorava altamente che Ja 
Italia! no fosso: quasi diziuna, quaado la raneia sola atr 
tingo alla somma di 260 milioni nonvi di franchi, epro- 
poneva un progetto di associazione. per. azioni di una 
grande filatura di Jano ‘cordate, di cardato o pettinate, 
faccudo ossarvaro come questo, importante opifzio di- 
rebbe alimento a molti esereisi di tessitura .che non pos- 
sono sorgere nel paese per difetto di filatura, AI quale 
progetto parecchi doi convitati fecero applauso pronti adl 
‘accodorvi, ed ‘incaricando il car. Rossi a porro le bast 
quanto prima. 2 

Pinalmonto prima di ‘separarai Venno stabilito che ogni 








| sumo in autinno si fareblio. un tornata in'una città id 


Quatrialo li tutti i maniinttarieri italiani nell'arte della 
Tana, 0° pel prossimo settembra venne fissata la città di 
Piolla. signori cav. Laclaire, car. Vercellone; cav. Rossi, 
vennero tiominati promotori a fino di diramate a tem 
lo circolari a tutti i loro, colleghi d'Italia. Tali riuzioni 
irattoranno tutti gli argomenti che si riferiscono all'in- 
dustria della lava, 0 mentre saranno i'impulso al pro- 
grosso nazionale, all’anmento e perfezionamento di) pro 














‘ duzione , di osempio allo altre arti consorelle, faranno 


‘anche testimonianza de principii di fratellanza o di civiltà 

clio animarano gl'iadustriali‘ convenuti al banehetto:del: 

11) maggio. 
 ferl unn 





axima dell'età di 4 anni © 


i mexzo'; lasciata sola per bravi istanti în un. camera, 


collo scopo! di lararsi in un piccolo mastello, pieno di 
acqua; fa rinvenuta. appoggiata al medesimo in istato di 
sofforazione che la reso estinta in poco d'ora. 

Non sì può descrivere la desolazione dei miseri ge- 
nitori quando entrarono nella camera e vf trovarono 
esanimo la loro piccoln creatura. Vane furono tutt ‘lo 
cure dell'arte. 





Nota dei decessi aveenità. nella città di Torina 
dal 12 al 19 mangiò 1887, 

TRignt Fraticosco, d'anni 80, di Sauro dî” Cesana, (pa 
store — Marchesa! Gio. Battista, id. 7é, di Torino, im- 
iogato nelle R. Dogane — Bussolino Giuseppo, id, 4%, di 
Govone, calzoliio — Carpegna Vittoria, nata Ippolito, 
id 34, di Settimo Torinese, nastrata — Barovero Ga- 
‘sparo, ll. 31, di Mostafia — Rossi Camillo, nata Genta, 
iù. 51, di Gosale — Enria Domenico, id. 53, di Monta- 
vinro, caffottioré — Fenoglio Camilla, nata Schioppo, ja. 
tiè, di Torino — Cirio Delfina, nata Martinotti, îl. #7, 
di Pont Caonveso — Verceliotti Francesco, id. 3l; di 
iVillareggia (Ivrea), contadino — Candellero Giovanni 
d. 51, di Torino, contadino — Più 7 minori d'anni’ 7. 




















CONSIGLIO PROVINCIALE SANITARIO. 
In una recente adunanza del Consiglio provinciale’ sa- 
‘nitario presieduta dal prefetto sig. ‘conte Torre, il pro- 
fessore consigliore Bassi riferiva intorno all'epizoozia: 


* dochinante nel bestiame bovino nella cascina detta Casa- 


autota, în territorio di Chieri, di proprietà del sig. Stella. 

Da tale relazione fatto: în sognito a visita sul luogo, 
risultò che la malattia. colà serpeggianto è una forma di 
febbre putrida (detta altresì tifo poteschialo) la quale si 
aviluppa sugli animali per a combinata infuenza noéiva 
doll'uso) di foraggi muffati o guasti, e della prolungata 
respirazione d'aria rinchiusa e meftica durante Ja sta 
giono invernale. 

La malattia non 0 contagiosa. 

Già valga ‘a dissipare e apprensioni di éoloro (che, du- 
hitavano dello sviluppo della peste Vacina 0 tio borino 














| esotico. 


Nella Gazzola Ufficiale del AR corrente si legge: 
Il prefetto e Ja Deputazione provinciale di. Mo- 
dana, le. Denotazioni | provinciali dell'Umbria e di 
Pesaro ed Urbino, presentarono a S..M., per mezzo 
del presidente del’ Consiglio, deî Ministri, felicita» 
zioni ed augurii per le fausto nozzo'di S: A. I il 








oggesi mol /tati 
M. il Re si reclieri a Porigl pochi gioni dopo 
celebrato îl matrimonio; del principe. Amadeo. 

Grediamo che anche i giovani sposi (vi si restie- 
ranno, 











vetri e cristalli, \la°quale pò essere consultata con 
grande uliliti da quanti per tornaconto 0 per di- 








Nelle arti cernmiche infine si è diretta la 
produzione verso i vasellami d'arte. StupendiJavori 
uscirono dalla manifattura imperiale di Sèvres. Nella 





nitora e lo vernici al apparenza di madreperla do- 
vute -all'finpi 
importanti 





(0 dei sali di Dismuto cosilfiiraro 
inuovazioni. 





mano. L'acciaio. fuso  videsi impiegato per vin decorazione delle! porcellane la doratura senza br- 


fi lettore osserverà che questa’ poco: più che ana 
enumerazione dei più importanti progressi compiu- 
tisi dal 4854 ul 4862 fu troppo rapida e troppo 
imperfetta per dare una «procist @ netta idea delle 
migliorie iutrodottesi nei varii rami deli ind 

Ma comie altrimenti sî può fare per vu: giorni 
politico, e per roggiungera In scapo nostro, di daro 
un varamente. sintetico. sguardo ‘alle arti elle 
industrie nell’ ultima. Esposizione universale «di 
Lendra?. È 

Mi rimane ora a dur un cenno sollu 54/0. ssmpre 
rispetto alle arti ed alle industrie — delle naziuni 
concorse u questa Esposizione sarà questo Parzornento 
che ci intratterrà, il martolì della vontura 16»\forso 
anche della susseguente; settimana. 

Ingegnero Exnco Irwazzo 
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îa, partirà domaoi per Valermo, 
È composta degli onorevoli Pisanelli, Seila , Ta- 
rnaio, Fabhrizi: Giovanni, Rorà, Tenani, Bortolucci. 

De più giorni che è costiluita, compl în Firenze 
un tavoro, preliminare jmportantissino. 

Essa prese in esame tutti i documentive i rap: 
pori che il Governo centrale ‘le. mise! a sua dispo- 
sizione ; interrogò quanti. più potè Sîriliani qui di- 
moranti, ‘senatori, deputati, funzionari pubblici ed 
altri personaggi non liani, ma che tennero uffic 
jo Sicilia, od’ ebbero occasione. in altro modo di 
studiare; a fondo le condizioni di quella provincia, 

Fra gli uomioi poliuci interrogati noteremo g 
onorevoli Crispi, Ioccaforte, ;D'Ondes Reggio , lri- 
scia, Amari, il generale Cadorna. 

Fallo tesoro di tutte le opinioni e di tutti i rag- 
guagli raccolti, il lavoro che la. Commissione. dovrà 
faro sopra luogo, potrà .riescire più agevole e frut- 
tuoso. (Vazfone). 























Commissioni. nominate dagli uffici della Camera 
des Aeputati: 

Progetto di legge n. 22, — Convalidazione | del Regio 
‘aucreto 22 settembre 1868, n. 9214; concernente la con- 
setvazione dello golonio agiricole- già appartenenti alle 
Corporazioni religiose. 

Gommlsa 

Ufisio 1. Farini — ®. Morelli Carlo, — 9. Mazzarella 
— 4. Massarani — 5. Rorà — 0. Cancollieri — 7. Soli 
dati — 8. Puccioni — 9, Di San Gregorio. 








MINISTERO DELLA’ GUERRA: 
Direzione generale d'artiglieria è genio. 
‘Armi da fuoco portatili eavicantisò per la culatta. 

Con nota 10 gennaio 1867, inserta nel: foglio della 
Gazeetta Ufficiale del 19 gennaio 1867, n. 19, & facente 
‘seguito nd altra del 30 agosto 1886, si ‘arinunziava' che 
tutti coloro cho. fossero, inventori di eistomi aì d'armi 
niove. caricantisî dalla colatta , cho. di trasformazione 
della ncmi ‘attuali in caricantisi per la colata, o cho in- 
teadossero proporre i loro sistemi al Regio Governo; 
dovessero presentare i loro campioni! di esso armi alla 
Direzione d'artiglieria della. fabbifca! d'armi di Torino, 
nen più tuedî del 28 fobbraio 1807, per lo armi trasfor 
mate, e non più tardi del 9U aprile 1807 per le armi 
nuove. 

Non essendo tuttora stato adottato! il miodollo d'arma. 
uova per uso dell'esercito; si previeto che è prorogato 
fino ad ultoriora avviso il’ tempo: utile per. presentare 
alla Direzione dolla fabbrica d'armi di Torino Ì campioni 
d'armi nuove caricantisi dalla culatta, mentro'invoce più 
non verranno accettati dalla Direzione suddetta £ cam- 
pioni d'armi trasformate, il cui modello è già stato ap- 
provato da qtiosto Ministero. 

Tl'ininistro G. Di River, 


Loggesi noll'Opinione: 

x Gi sorivono da Alessandria d'Egitto essore partito di 
“colà per. l'Italia il sig. Girolamo Lattis, nostro distinto 
concittadino, cho si dico incaricato di avanzare proposte 
‘al Governo nazionale all'uopo i'istituire una Inca di- 
retti di navigazione fra l'Egitto o Venezia, che esteuderà 
i rapporti commerciali fra i vati: porti ‘italiani (a io 
Sbfaggie libiche.a > 

Speriamo che non sì tratti di smungore muovi sussidi 
dalle nostre finnizo. 



































CORRIERE DEL MATTINO 


a a 


Gi scrivono : 
L'ivense, A3 maggio: 
< In surrogazione del! colonnello! Galletti, ‘è stato 





ma i T 
La' Commissione parlamentare | d’inchiesta: ‘sulla 


thlamalora far parte dell'Gumitato incaricato di e- 
‘Saminare' i diversi* progetti per il'riordibamento del 
l'armamento: e dell'uniforme dell'esercito, il colon- 
nello Fiore, esso piife dei bersaglieri. > 

* Domnoi si terrà in. prima riunione setto la presi» 
detiza del generale Brigrone. * 

* Si crede però che il Parlamento) nda) attimet- 
terù questo ventesimo cambiamento), d'uniforme; le 
Popolazioni certo non perdonerebbero siffatta spesa 
ridinola.: 





“ Terminato il suo compito, è qui tornata la 

ione d'irichiestà ‘sull'elezionie del: collogio di 
Ut di Castello, e credo, poter sapere che Ja_me- 
desima ba riscontrato. irregolarità tanto gravi per 
cui proporrà alla Gamera l'annullamento della detta 


Same avvenuta; nella porsona dell signor. Fabbri 
chie. già 


collegio. 
. « Altra cosa poi so pure che si è rimbreata, ed 
è la poca: sicurezza personale’ ini quei presi, tro: 
vandosi i medesimi seorazzati in ogni senso da nu- 
merose frotto di disertori. » 














È in corso il'provvedimento per prorogare a 15 giorni 
dopo la promulgazione della nuova legge. sull'imposta. di 
riccliezza mobile, già approvata. dalla Camera dei; depu- 


tati, il termino utile per je dichiarazioni dei contribuenti. 
(Le Finanze). 





Sui lavori della Gommissione sull'ordinamento: e 
sulla uova circoscrizione amministrativa. scrivono 
da Firenze Ì seguenti (ceoni alla Gazgetta di Mi 
Tono: 

Sembra positivo che Is 67 profetture dol Regno si 
tono ridotte a 95, distribuito como seguo! 1 nelle pro- 
vincie napoletano, 6 tra gli ex-ducati, le Romagno, l'tm- 
brla e lo Marche;. 4 nel Piemonte, 6 nella Lombardia, 3, 
nella Venezia, 3 nella Toscana, 5 nella Sicilia, 1 nolla 
Sardegna, 1 nella Ligoria. Non conosco i nomi: di tutto 
le nuove provincie: ma pel Piemonte sarebbero sempre 
Torino, Alessandria, Coneo, Novara; per 1a Lombardi 
Milano, Como, Brescia, Cremona; pel’ Veneto! Venezia, 
Vorona; Udine; per l'Emilia, Marche, Romagne ed Um 
bria Parma, Bologna, Ferrara, Itavenna; Ancona, Por 
gia; er la Toscana Firenze, Siena, Livorno; per in Sar- 
dlegua Cagliari; per la Sicilia Palormo; Messina, Catanla; 
per la Liguria Genova; il resto nel Napoletano. T circon- 
dari enrebbero 10. Le sotto-prefetture avrebbero le at- 
triturioni delle prefetture odierne:, queste riceverelibero 
nuove attribuzioni dal potere centrale; i cervigi di tutti 
{ Ministeri, meio. guerra, marina e giustizia, passere 
boro alle prefetture, 

* Nei centocinguo. circondari. s'intendono compresi 
capoluoghi delle trentaelngue prefetture, per cui non vi 
sùreblbero che settanta sotto:prefetti. La spesa di ogni 
prefettura oscillerebbo. tra KID e 65! i quella di 
tina sotto-prefettura tra 140 (e 150,9U0 lire. L'economia 

ultorebbe da questa circoserizione sarebbe 'di 12 

però detraendo lo spose: presunto di dicponibi- 

fità, occ, Ia, vera economia effettiva sarebbe di more mi- 

Îioni. Questo non sono che informazioni fucomplete: 0 che 
io vi do con tutta risorva. 

Attendiamo con impazienza di avere il progetto di legge 
rolativo por poterne dar giudizio. 

Perù fin d'ora ci paro che non sia ammessibilo la ri 
duzione delle Pravincie'a così piccolo numero ; salvo che 
posto, ciascun circondario stia il Consiglio alettivo, 0 che 
Prefetture si dicano solo quei centri ove risiedo il Pre- 






































foito como capo degli uffizi governativi. 
Scrivono dl Rivarolo, Caribvese iu data del 12waggio: 
Teri'worn, 1, allo 10/112 1 ‘gabeltotto iti sali è taliacchi 








nell'ultima. legislatura rappresentava quel 


Siri i i 


cho trovava: violino al caffé Nazionale andò in aria at- 


torrando'tutta' lx: fabbrica dol sig. Quinzio; fl cattè Guala 
è tutto în frantumi; si deplora la, morta dell'accensatore 
e quella della figlia di madama Zandon; la madro è pl 
l'ospadalo; una sua fantesce è anche în pericolo di vita; 
madama Quinzio e all'albergo, di Mogliatti con un brac- 
cio ed una gamba rotti e un-occhio fuori dell'orbita) 
somma fu lino spettacolo ‘dei più commotenti e tn 
bili. 

Varie‘ sono le dicerie su tale disastro, ma. quello che è 
sleuro si è che la polvero esistente fn quel negozio era 
teunta con nessuna cautela, e perciò si crede’ pil comu: 
tieniente che da ciò sia provenuto il Uisastro. Per darvi 
un'idea dello scoppio avvenito, vi basti apero che fino 
‘è Castellamonte" fu udito il colpo come’ pure nei paesi 
eleconvicini. 

Si lavorò tutta Ia totte a scoprire i cadaveri, doi quali 


uno non eì è ancora rinvenuto. 














f n 
DISPACCIO PARTICOLARE 
Della Gazzetta Piemonitese. 
GAMERÀ DEI DEPUTATI — Seduta del 18. 

‘Sono convalidate cinque elezioni. 

Castgnola svolga il suo progetto per accordore 
una pensione alle vedove edai figli dei militari morti 
nell'ultima guerra cd ammogliati senza licenza. 

È presentato va progetto di legge per accordare 
tin appannaggio di 400,000 lire al Principe Amedeo, 

Si intraprende quindi la relazione di alcune pe- 
tizioni. 

n . 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia' Stefani). 

Firenze AA moggi 

Elezioni — Naglie, Panciatichi — Campi, Cor- 
bonelli — Petralia Soprana , Deodati — Serra di 
Falco, Emiliani «Giudici — Rocca S. Casciano, Mon- 
toni, 

Balbitaggi — Guastalla, tro Nigietti con 259 è 
ola con 478, — Montecchio ,. tra Cantù con 78 e 
Fiastri 














Parigi, A3 maggio (rotte). 
Corpo legislativo. — Maustier fa la seguente ‘co 
monicazione : Signori; La conferenza di Londra 
ha terminato lavori ©» sottoscrisse il giorno 
{1 ua trattato che stabilisce in maniera. delinitiva 
Ja situazione del Lussemburgo. Il Governo francese 
‘erasi da lungo tempo preoccupato della ‘stato d'in- 
docisiono in cui trovavasi una Vertenza così impor- 
tante per la sicurezza delle nostre frontiere, Che a 
‘questa sicurezza. fosse provveduto mediante la riu- 
ione alla Francia, o con qualsiasi altra combina- 
zione, il puato capitale per noi era che la Prussia, 
nelle nuove condizioni in cuî trovavasî per gli ultimi 
avvenimenti d'Europ?;, non conservasse al di Ja-dei 
Suoi limiti, senza-alcun diritto internazionale ,, un 
posto militare che costituiva în fuccia a noi una 
posizione eminegtemente offensivi 
Eravamo autorizzati a sperare che le nostre rela- 
zioni amichevoli, col Gabinetto. di Berlino avrelibero 
preparato ino scioglimento. favorevole, poichè fu 
‘sempre nostra intenzione di rispettare le- giuste cu- 
‘scettività della Prussia e d'ammettere nella questione, 
chie aveva un carattere curopeo, un esame lealo dei 
trattati, riccnoscendo gl'interessi delle. grandi po- 
tenze. Ui siamo alfrettati mediante una confurme 
dichiarazione di allontanare ogni causa di confitto. 
Le: potenzo intavolarono trattative preparatorie, alle 






































quali abbinno evivito d'immischiarci per un giusto 





soitimento di riserva e di moderazione. A tutte le 
questioni rispondemmo, che avremmo, accettato’ 0- 
gri scioglimento enmpatibile colla nostra sicurezza 
e colla. nostra) dignità che: i: Gabinetti ci avessero 
proposto, come atto a consolidare la pace etropea. 
Non sepremmo dire: abbastanza come le potenze 
abbiano mostrato uno spirito imparziale e il deside- 
rio sincero di pervenire. ad un equo e onorevole 
accomodamento, Dopo lo scambio delle ratifiche, il 
Governo pubblicherà il testo; del trattato, -Je, di cui 
principali disposizioni sono le seguenti: 

Il preambolo del trattato dice che! lr re:d'Olanda 
come granduca del Lussemburgo, considerandò' che 
la situazione del Granducato era mutata per.io;scio= 

limento del vincoli che riunivanio all'antica  Con- 
ederazione ‘germanica, invitò i sovrani d'Austria, 
Belgio, Francia, loghilterra, Prussia e Russia«di 
riunire i loro rappresentanti ‘a’ Londra, onde con- 
cerlare coi. plenipotenziari del re-grandca gl'impe- 
gui alti al mantenimento della pace. 

Questi ‘sovrani, scceltando l'invito, decisero di 
corrispondere al desiderio del re d'Italia, di parte- 
cipare ad una deliberazione destinata ad ‘assicurare 
îl'maptenimento della pace generale. 

Ii re-granduca .dichisrò. di’ mantenere i vincoli 
del Granducato colla casa Nassati. 

Questa dichiarazione ‘fa accettata eine! fb préso 
attò. Il granducato fu dichiarato neutro sotto la 
garanzia collettiva delle. potenze firinatarie , éccei- 
iuato il Belgio che è già stato neutralizzato. Fu 
convenuto pure: che_il Lussemburgo'cesserò d'essere 
fortilicato, Il re-grenduca  riservasi di mantenere le 
truppe: riecessarie pel mantenimento) dell'ordine , cd. 
il tè di Prussia dichiarò”, in'conseguenza;; che le 
sue. truppe riceveranno. l'ordine. di sgombrare la 
piazza appena scambiate le ratifiche. Incomincierà 
ritirare l'artiglieria ele; munizioni; entro ‘breve ter- 
mine, rimanendovi soltanto Je truppe indispensabili 
per rendere sicura Ja ‘spedizione del’ materiale. Il 
\e-granduca impeggossi a prendere Je misura ne- 
cessario per convertire la piazza iu città aperta colle 
demolizioni che crederà sulficienti per soddisfare le 
potenze. 

Questi Javori comincieranno. dopo .ilritiro; della 
guarnigione, è saranno effettuati, avendo! riguardo 
agl’interessi’ degli abitanti. Le ratifiche' saranno 
‘scambiale al più fra quattro settimane: ‘Il trattato 
corrisponde’ pienamente alle: vedute. del. Governo 
francese; fa cessare Una situazione creata contro di 
noi in i giorni, e mantenuta da 50 anni; dà 
alla nostra frontiera del nord la garanzia di uno 
Stato neutro; assicura all re-granduca l'intera indi- 
pendenza e sopprime non solo una. causa di con- 
fiuto incminente, ma dà nuovi peghi per rafforzare 
buoni rapporti e' la pace. d’Huropa. Il Governo 
‘deve congratalarsi, d'avere ottenuto questi risultati 
© constatare con quanto sentimeato' le potenze siano 
‘state ‘a nostro riguardo eque'ed amichevoli. 

Esso crede ‘utile far osservare come per la prima 
volta la riunione di una conferenza, invece di pro- 
durre la guerra ed eliminarsi di Siazionare i suui 
risultati, è riustita a prevenire la guerra e conser- 
vare i benefizi della pace. Questo è wo prezioso 
indizio delle. nueve. tendenze che prevalgono nel 
mondo, e dolle quali devono rallegrarsi gli amici 
del progresso e' della civiltà. 

Jules Favre domanda che siano comunicati i do- 
cumenti per discutere ulteriormente. questa que- 
‘stione. 

Roubier risponde che la comunicazione avrà luogo 
soltanto dopo lo ‘scambio; delle. ratifiche.. 

La Potrie: dice che la conferenza si astenne di 
trattare la questione del Lassemburgo, la quale ‘si 
studierà da una speciale Commissione. La situazione 
sarà regolata, dopochè "sarà spirato il trattato del 
Lussemburgo collo, Zollwerein. 

Secondo! la Liberté; Malaret sarebbe fra breve 
nominato ambasciatore a Roma: 


VITTORIO BERSEZIO, Direttore. 
















































Rizzoni Manco gerente. 
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Notizie Commerciali 





RIVISTA FINANZIARIA. 


{ Da lungo tompo non osavamo guardare così 

fenucamente fn fascia ‘alla nostra situazione 

| finanziaria, como oggi. La fiducia rinnice 0 

‘quel crodito cho si andò perdendo per la dis- 

sennata amministrazione, 10 si riacquistò po- 

ntudosi francamente sulla via dello riforme è 
dello economia. 

I nostri fondi pubblici ebbero l'onore della 
settimana: in due parola sî riasstim la con 
dizione finzuiaria attuale : ribasso nell'aggio 
dell'oro 0 rino dei valori dello Stato (ed fn- 
duatriali. 

Noî avevamo notato ripetutamente /che il 
ribnsto del credito dello Stato nostro bra cc- 
cessivo, o che appona sollevata. alquanto la 
pietra che l'opprimeva: sareble subito, salito 
‘xl un discreto livello. Così successe: i nostri 
titoli del Debito pubblico. erano. precipitati 
più d'ogui altro; € nel movimento al rialzo 
furono ezianio più col 

Lo enuso di questo felico mutamento sono: 
1. la paco ciropea rassicurato col fausto > 
| nito della conforenza ; 2. l'esposizione finan 
(3 aiaria dol minitro Perrara. 

Non sapremmo diro qualo delle. die in- 
finisse maggiormente , tanto s0n0; cntrambo 
| gravi, di capitato importanza o insieme lo: 

gate, Erano possibili all'Italia 1a: pace, fl di- 
samno, l'economiia pronta e. radicale, se la 
giuerea scoppiava fra In Frmcia-e la Prussia? 
Ma sciolta la questione del Lussemburgo è 
dayvaro scongiurato ogni pericolo di guerra? 
Non era questo. piuttosto il pretesto cia non 

I la vara causa dello iro fra lu (Francia © in 








Prussia ?_ Noi non ci facciamo illasioni. Le 
cati del disseoso tra quosto' du grandi rio: 
fenzò è bea altra che l'occupazione del'Lui- 
semburgo, ma. crediamo per ora assicurata, 
la paco. 
. 80 si trattasse di far la, guerra, la Prussia 
«no ‘avrebbe agombrato il Lussemburgo' pri- 
| vandosi d'una formidabile posizione 








Si può duijuo ecegero eli stavolta Ta forza 
imoralo dell'opinione | mibilica e della diplo; 
tunzia rinscirano a sopiro le ice ed a stabiliro 
la pace. 

Quanto sutiv essa duratura? Vorrommo por 
‘sompro, o la speriamo lunga checchò rio di- 
cario i giornali francesi che fanno gli interessi 
degli speculatori. al ribasso: Prendono: però 
sompre più consistenza le voci. del ‘prestito 
francese, cui il governo proporrebbe al Corpo, 
legislativo sul! finire della. sessione. Pare 
accertato che sarà di 50 milioni, ed al tasso 
del 59 p. 00 

So avrà iuogo &d în tal modo, la Francia 
non avrà di che andar superba del 1807. 

Conta di giò una diminuzione di oltre 100 
milioni nol suo commercio, ed il tasso di 
59 00 al 3 0/9 mentre i suoi fondi valgono 
‘ancora 64 no sarebbe dei più favordvoli 

Si può ‘misuraro così il frutto che la Fran- 
‘cia raccolse dalla minacsia continua per parte 
del Governo di riforme militari. © del. pre- 
atito! d'un miliardo. 

Lo stagaamento ' alfari commerciali fu 
quasi. sempre un tristo  fetto dell'incertezza 
politica. 

La causa dello seredito è il disavanzo éom- 
merciale del pacse; per colmarlo è mestieri 
far risorgore, l'industria ela produzione, ma 
siamo ridotti a tale che l'economia nazionale 
è logata © dinendo dal credito. del Governo: 
lo sbilancio di questi fa mestieri coprite prima 
di tutto onde cessi la concorrenza rovinosa 
doi fondi pubblici all'udustria nel trovare ca- 
pitali. 5 

Il piazio finanziario esposto dal Ferrata lia 
‘molta parti buone, è semplice, attuabile; laonde 
‘giova' sperare che mediante l'eliminazifne di 
‘alcune, parti. l'aggiunta di altre si potrà cu 
di esso. etabilica' l'accordo!’ L'avvistnento, è 
Lori, od tina’ volta data ‘la spinta, lo dif: 
golià scompariranio sempre più facilmente. 

Liaggio dall'oro discese d'ussai, dopo 10 di- 
ebiarazioni del Ministro di togliero il dano: 
‘issidio corso forzato. dei biglietti di banca. 
Però inslstiamo ondo si ponga monito al mado 























‘di togliete questo. corso! forzaso: le pcossì 
troppo violente non fanno nai bene: potrobbe 
l'inprulenza far salite troppo alto l'interesse 
dello anticipazioni al commercio; mancando 
alla Banca'îl numerntio, dorendolo spondore 
nl cambio dei biglietti, 0 muidaro buona 














quantità a saldare il commercia passivo cot- 
Tostoro. 

Lo azioni dolla Banca Nazionale; in vista 
ache dei 


neri che. questa ritrarrà. dall'ope» 
beni ecclesiastici, salirono enor- 
‘Toccorano 1553. 

1 titoli del prestito nazionale, che pura e. 
rano, discesi col ribasso generale, da 57 tor- 
carono di nuovo 70. Se non facessero difetto 
i titoli, molto maggiori sarebbero stato le con-. 
trattazioni în questo ramo. 

Furono molto ricercate e. poco venduto le 
Obbligazioni demaniali, cho valgono ora 390. 

Il cambio da 109 è caduto a 105132. 

A Londra tre mesi ds 2750 a 26 25. 

II lieve ribasso giuntoci ieri sera, dipende 
dalle realizzazioni di benefizi bon naturali 
dopo un rapide rialzo dell'8 p. 010. 












= Parigi, 13 maggio, 
Chiusuva della Borso, — 
Fori ‘Francesi 30/0 
Tù iù 41200 
* Fino. meso 
Consolidati Inglesi 
Fine mose 
Consolidato Italiano 15 0/0 
n ja 
Fino mese 
(Valori. diversi): 
‘Azioni doll Credito mob. Fratceso — 371 
‘Azioni dell Credito mob. Italiano | — 280 
Aioni del Credito mob, Spagnuolo — 240 
Ai. strade fore. Vittorio Emanuolo — 75 


— 6910 
9 








Ac. strado fer; Lombardo-Venoto: — 191 
‘Az; viral ferr, Austriacho — As 
‘Az: strédd fore, Romane "= sa 

> Obbligazioni 190 








Olbligazioni Austriache 1866 = — 











CANINA DI CONNERCIO ED ARTI DI TORNO 
Condizione pubblion delle Sete. 
Bollettino cel giorno 13 Maggio 4867. 

















Orgaozino li peso 1151/76 

Trama ni » È 

Groggia = : 

Articoli diversi» (‘n A 
Totali 19 810 

Totalo nol mese a tutt'oggi colli n. 127. 





BOZZOLI annuali giapponesi prima ripro- 
dizione, collina. e buona pianura, scesri di 
doppi, o delle qualità rugginose o palivol- 
tino liro 7 è 7.15. (Gazz. di Milano). 


Borsa di Genova — 13. maggio 1867, 

Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita _iti 
liana negoziata dapprima a lite 56 25, 
bassò 54 84; ma poî riprese, e salì a Di 
80, al quale prezso rimase per contanti, ed 
BA 40 per fine mese. 

Le azioni. della Banca Nazionale erano 
domandate a lire 1595 per contanti, e'1527 
per fine mese, ed offerte a 5 liro di più dei 
prezzi segnati. 

Le azioni del Credito mobiliare domandato 
a lire 920, erano offerte a 925. 

Te obbligazioni dei Benî Demaniali si con- 
trattarono a lire 882. 

Francia hrevo. offerto a 106 112, chiesto 
4 1065 Londra a vista 26 60, a tre 
msi #6 40, 














Borsa di Milano — 13 miggio 1867, 
- Rendita offerta di buon mattino ‘a 56 53, 
quiadi’a 56800 56/70, 0 in Borsa a 56 
9 al finisco a 56 70.6 anche 56 sit. 

TI da:Y0 liré da 21 35 a 20/35. 

TI Prestito masionalo liborato si pagò 70 112 
‘od'atclie 70.1 per: Sodontri 

Obbligazioni Moridionali 125; obblig. De- 
maniali vorso 089 pei peazi piccoli. 

Lo azioni Meridionali 310. > 











La Francia da 1062 106 1}? ‘a vita. 
La Londra da 2655 a 2060 a tre mesi 
minando meno tesi i cambi ed oro. 
‘Nella sera Rendita a 56 10, poi a 56 05, 
© pagato il da 20 lito 21 dî. 





ti 





Camera di Commercio ed Arti 
(BoMettino Ufficiale) 
BORSA. DI "TORINO. 
1% maggio 1867. — Fondi pubblici. 
Consolidato 5 010. Contratti del mattino ino. 
39./x0 8025 63 70 90 80 85 66 65 70.90 
80 75 80 (53 73) 59.75 80 BE (58 80). 
Corso legale: 53 75. 
Banca Nar. O. d: g. pi inc. 1615. 
ubi. demaniali. O. d. m. in c. 934 384 986, 
Perza da L, 20 d'oro L. 31 95221 40. 
Argento da L. 106. 
Rame da L. 103/50 n/103 80: 


CRONACA: DELLA: BORSA: DI TORINO. 

Rendita: corso legale ribasso 
cent: 80 sulla borsa, precedente” 

Senza. voler. approfondire quanto siavi di 
voro nelle 'voci inquietanti sparse alla Borsa 
di Parigi, è incontestabile che gualoho 
inquietudine c'è. Quindi dal punto di vista fi- 
‘nanziario noi crediamo che. lo sforzo fatto 
dalle | efere uffiviali nel promuovere il rialzo 
niediante gli sconti di titoli, nasconda bell'e 
‘bene l'intenzione di provvedere ad un nuova, 
&d importante prestito. 

Ta merito all'italiano sl è voluto che que- 
sto titolo era caduto ingiustamente troppo 











basso, por cui appena spuntò un ai 
luce egli riprese il suo corso, normale în po- 
chi giorni. 


‘L'odierno nostro mercato fu di un'estrema 
debolezza stante lo realizzazioni di. benefzi. 
Chiusura: o 
‘58/68, 


Readita 38 
Oro sostenuto) 





Affari limitati 








BORSA DI NAPOLI — 13 maggio 1867. 

Consolidaliv'8:010, | iperta ‘n'57-10, chiusa 
x 56 35, corso legalo ». 

1a. 8 p. 610 sperta n 3 50, chiusa n i 0, 

Banca Nazionale 1425 1425. 





| 
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Vittorio Emanuele (oro $) — 
Compagnia equestre. CINISELLI. 


Carignano. (oro 8), — 9% gran 
concerto. 


Gerbino — Riposo, 
Balbo — Riposo, 


LEZIONI 


|Lmnata FRANCESE 


La siga DE POLX di Parigi 
‘tostà. oi e dà lezioni 

‘Lingua Franceso:per mezzo delle 
link itllama ed inglese e si nervo 
‘di un motodo facilissimo per far im- 
Pataro' in: poco tempo la lingua, 

Lezioni di letteratura © 
conversazione per lo persone 
che, conoscenio. già. questa lingua, 
‘hanno il desiderio di Jparlarla facil- 
monte, 








TORINO; VIA SANTA TERESA, N. ll 


SEME SERICO GIAPPONESE 


pell’ allevamento 1868 
DA IMPORTARSI DIRETTAMENTE DALLA CASA 





Tudirizzarsi Portici della Fiera, 
Pissza Castello, N. 18. 189% 


CAMPAGNA 
Di 8 membri signorilmento mobi 
glisti da affittare nl prosento a 10 
finuti fuori la cinta del Mastinetto, 
2009 


Cascina detta il Morozzo. 
NEGOZIO di ntazza suIGI, su: 

golo delle vie Finanze 
Carlo Alberto. 

Liquidazione volontaria per 
trasferimento. — Vestiario, d'inverno, 
d'estate o stofe relative — Ribasso 
del #0) 

Da rimettere coù o cenza 
mobili 3 0 & botteghe. con. alloggio 
di 9 membri al 4° piano , riscaldato 
quattro mosi d'inverso cd acqua pe 


tabilo. 
di 8 membri, 


ALLOGGIO fit: a'eemorai 


2° piano, in ia Monte di Pietà, N. 21 
da affittare pei 1° lugli 


SEME BAGHI 


Cartoni ‘originari verdi 
Giapponesi, bene conser- 
vati, di cui alcuni di Textor 
© Comp. e seme a bozzolo 
giallo a L. 12 l’oncia. 
Vix Provvidenza, N. 13, 


Rossini (oro $), La Compagnia 
Capella | esporeà: Maneghino. Bar- 
bere maldicente. 

Girco Milano (ore A ‘/y);— La 
drammatica compagnia Rossi-Mario 
rappresenta i La orocefissione d'un 
grani popolo i Europa. 


GIUS. BOERIS 


Orefice e_giotelliere sotto 
i Iole della. cite N. 26, annunzià 
SOR ie poli eSare la 
Pe etcaote per la ceinona 
TATA IDO cous na me: 
SEO to Ni cera  avo:cone 
SAMO LOCRI ermino dali cizine: 
8185 


Da affittare. pel I° luglio 


Appartamento, di12 o più camere 
decorate a nuovo 6 calorifori Al piano 
nobile, yin Ripari, 7. 2141 


OCCASIONE FAVOREVOLE 


Fotografia di rimettere per 
motivi di partenza; beno avviata nel 
cente della cià ton ‘tutto 0, parte 
“el mobilio macchino. 

Recapito al sig. Mattirolo nel pa- 
digtione di giornali sull'angolo di Do- 
ragrossi, Torino. S070 



































1849 


came venoiTA E camnio 
rorò e d'argenté, ‘d'ogni fenere 
‘PENDOLE D'OROLOGI 
È ‘© sì cseguisee 
CASSETTE anmoniGnE |tnatanque ip 
Tn: ogni genere apt at 


Orologeria di Ginevra dei fratelli CESA in duo negozii, uno Portici della 
‘Fiera, angolo con Via Nuova , l'altro Piazza Zodoni, N: 12, Torino. 

Glide d'argento picco L, Gia 40 ed 9 6 piero con ava 00 
xd, (veto piso) 8 pie + 253 70 

























Id: d'oro 28 piire + 03 a 800 Nemontole su pendsi 
Nesmontle d'argento - > 704 70 21200 JO. d'oro dd 
Assoritmenio di eronometri 





‘Ogni orologio è garantito per un arno ; qualora non, segnasse line per 
difetti irreparabili, vorrà cambiato scnza interesse. — Si spediscono franchi 
ner tutto Îl regio contro vaglia. postale: 1475 


ESPOSIZIONE ARTISTICA INDUSTRIALE 


Corso Duca di Genova — Piazza d'Armi, casa Borani 








Acceitazione merel n vendere per conto a prezzo di fubbrica.— 
Anticipazioni sopra prodotti nazionali. — Si assumono commissioni 
‘por essere affidate a sperimentati — Fabbrica di argenteria 
©d orerdn (1 prezzi ridotti) ed argenteria sistem, Cristolle jus 
rentita. — Compra di oggetti d'oro c d'argento usati, 1 prezzo di 
tnrifa. — Bamdiere comploto d'ordinanza per l'Esercito e per la Guar- 
dia Nazionale. ©, 

8, Il cav, CARLO BORA&BI, proprietario di detto stabilimento a 
è fatloramente ritirato dal! negozio di orificeria sotto la Ditta 
fratelli Borant, in Dora Grossa. ii 

ine Mu 


BANCA FONDIARIA ITALIANA 


Torino , via Ospedale, N. 28, 








È dinuovo aperto il registro per la Sottowcrizione delle a; 
dotta Banca Fondiaria. 
Lo Azioni ionb di L. 250 ciascuna. 


Nel primo Taglio prossimo Ja Banca paga l'interesse dal corrente se- 
mestro' in Lirerelmque per. opni Azione interamente versata. 


_t capitali; provenienti dalle Azioni s'investono in mutui ‘contro’ ipoteca 
tripla sopra torrent. als 


FABBRICAZIONE » CALZATURE « VAPORE 
PER UOMINI, DONNE E RAGAZZI 
‘della Società Anonima privilegiata 
con sede principale in Genova, via! Carlo, Felice, N. 49. 
Meponitt: TORINO, via Dora Grossa; N: 1; FIRENZE, via Cerretani , 
N. 8} MILANO, Corsia del Duomo, N: #3; NAPOLI, via ‘Toledo, N. 341; 
‘Articoli di fantasia d'ogni genore. 4210 
n oi. 


Cassa. Mobiliare. dî Credito Proviciale e Comunale 
Torino, Via.S. Filippo, N 2 o 





loni 























anticipazioni su titoli. 

Alieipazioni mul Gtoll del debito pubblico. — Tot 
dita 9° 60 p, </e, Obbligazioni gello, Stato , Obbligazioni demaniali & p. */y 
Dinteregse, aipuo, venza commissione. 

Amdelpazioni suk vilori Induntriali 6 p, */. d'interesse 
animo #0". Sa di Sommbiisione, 

Lo Anticlizioni! sono fatte'pèr tré mesi, le tinnovazioni si fanno. senza 
sposo, 


1600 "i 








D'Amininistratore Direttore generale 
uee. RICARDI DI NETRÒ. 


OLIO di FEGATO di MERLUZZO 


E MEDICAMENTI, SPECIALI : 
Deposito nella Sarmacia Manfregli, sia Palazzo di Città, N.8, Torino. 
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MARIETTI, PRATO E COMPAGNIA 
Stabilita in YOKOHAMA (Giappone) 


COLL’ACCOMANDITA DEL BANCO DI SCONTO 


E DI SETE DI TORINO 


e della Ditta V. TESTA e C. di Lione 





CONDIZION 


I. La semento sarà hrovvista per. conto dei sottoscritti. 
2) Il Banco nulla ometterà affichè detto seme giunga come ia quest'anno 








od a quello: del suo delegato che' no avrà ricevuta la sottoscrizione. 





Ti 


a destino), nello più favorevoli condi- 


i ad al più tente costo, non occodente possibilmente. le. L. 10 per. ogni cartone; franco al'suo domicilio in To- 


8. Il mittente pagherà in conto per ogni cartone L. rar all'atto della sottoscrizione, altre L. tnx in luglio pros- 





o ed‘ saldo ‘alla consegna del seme, Îl quale devrà essere ritirato entro un mese dall'avviso che n'sto tempo 


verrà dato dal Banco di Sconto © di Sete, e trascorso questo termino senza cho siasi effettuato col residuo paga: 
mento Sl ritiro di detto semo, s'intenderà casero volontà del sottoserittore che fl medesimo sia tosto. venduto per 
sto proprio conto con è suo'faroro o daano Îl beneficio è la perdita che sarà per risultare , e che. talo vendita 


dal Banco stesso: 





vanga esogi 


Le sottoacvisioi offttuto sino a tutto il 15 maggio 1367 avranno la preminenza e qualora nor causo indipen- 


denti dul Banco non fosso possibile importara semo sufficiente’ a coprire, 
fatta equa proporzionale rit i i 
tarno alcuna quantità, verranno, reso ni coscrittori Je: somme! anticipate, sens 





la totalità delle. sottoscrizioni no. vorrà 
ione compensando i versamenti fatti ; nel caso pol che non ven 


Di fatto di traspor- 
20 alcunn ritenutà per qualsiasi titolo 


Avvertesi che il termine del tempo utile per godere della preminenza fu possibile 


protrarlo e rimane protratto a tutto il 15 giugno snccesi 


Le sottoscrizioni si ricevono? 





Alessavidria presso sig. Piotro Catigaris, piazzetta N:7, | Modena press 
iano 2. 

Ancona + Panelli © Roclnger, via Bon- | Afondoe) n 
da, vivi. È Novara 1 


Ascoli-Picono s —‘Emidio Albanesi, negoziante, 





















siro: 


0 sig. Vincenzo Rertolauio Comp., corso 
Canal grande, 34. 
‘Andrea Battaglia, Negoriante, 
Geometra Giuseppo Tarella, cia 
del Pesce, nin. È 




















Palazio Cason di risparmio: | Novi Ligure - n -— ‘GL B, Borgnrolli, Medintore, 
Bergamo « Marco Pegurri, via Santa Or: | Padova f Carlo Mosetich @ comp. 
ola, stem. 1098. Parma * Annibale Ballerini presso signor 
Bologna n Giulio Neri e Comp, via Gal | ‘Atitonio: Marchi. 
diera, um. 689. Pavia n Giuseppe, Saglio — Ferrarozia 
Bra si Francesco Maria Curti. io. 
Brescî 7 ‘Andrea Muzsarelli, via sane'A- | Pesaro n Ricci. 
gota, sn. ISÙ: Piacenza SA: Camozzi e compi, strada San: 
Cagli n (F: Thotel o Giuseppe Rossi. a Pietro, 15. 
Carrara 7 Massimo Ascoli. Pinerolo »  Giuseppo Giors, piazza Cavour. 
Casale 7 Fratelli Stevano, Ravenna " Cicogunni © Romanini, piasza 
Cosenza " = Fratolli Ottaviani > Alighieri, 58. 
Cremona $ Antonio Gambarotti, corso Ga- | Reggio Emilia , ‘Giuseppe Longhi, via. Emilia, 
ribialdi, 96, piano 1, ‘5. Stefano, 38. 
Cineo » Gigegia Nicola prosso Giorgis G. | Saleno » Luîghi Granozio di Domenico, 
‘Camillo, droghiero via Maestra, dico S. Toone. 
Ferrara n Mozzio Comp. Saluzzo n Fortunata Denitia Verrono, sia 
Firenze 7 ‘chino Gioanni, via della Nînna, Torino, 1. 
dirimpetto al Palazzo vecchio: | Savona # Giuseppe' Acquarone, 
Fori x Cesare Gnocchi. Savigliano -—’% | Bermque Giusenpe, Chincagliere, 
Genova 1 Sassa di sconto; Teranio # Avvocato Giuseppa Montari 
Lecco 7 Salvatore Coppola, Negoziante. | Torino 7. Banco di Sconto e Sete, predetto. 
Macerata 7 ‘Augusto Onecialupi Olivieri. | Vercelli n° ‘Aleassandro Viale, _Neposian 
Mantova " Gaetano Bonoris, via, Sane'4- corso. Porta Torino, ca 
gnese, nam. ropria. S 
Messina w Fratelli Ottaviani. Verona = Mffotl di S, A Bevilacqua. 
Milano €) Francesco Versegnasi, Drera, | Vigerano Siiva e Comelli, Negozianti. 
ni mero 16. 
(E por tutta la Lombardia e Veneto esclusi i paesi. sovraindicati suo 
consegnata in verlalo. dello. stessa 


PRESTITO del GOVERNO di TUNISI 1867 


Emissione di.200,000 Obbligazioni di L. 500 


Le Oubligazioni sono emesse al prezzo di L. 815 In oro con goli- 
monto dal Î° maggio 1867. Esso producono un jnterosso annuo di I. 85 
in oro, pagabili ia ragione di L, 17-50 per semestre, il 1% maggio ed il 
1° novembre d'ogni anno, alla Banca Franco-Italiana in Torino ‘o Milano. 
Esso sono, rimborsabili m L. 500 per estrazioni in 30 anni a 
‘cominciare dall 1° novembre 1867, 0 così di seguito di sel in sci mosi. 

Il lora interesso ed ammortamento è asuiemrato sull'entrata del de- 
gino pui crooli o pu dai dei Maldoulat, e eui prodotti delle imposto 
‘ diritti d'uscita, il che dà un reddito netto! annuo di L. 10,000,000, 

Siwersetà all'atto della sottoserizione L. 75. Dal 10/al 15 giugno L. 80. 
Dal 1° al 10 agosto L: 80. Dal I° ai 10 ottobre L. 80. Totalo L. 315 
fu oro. 


La sottoscrizione è aperta sino al 30 corrente maggio. 
Tu Torino presso Ja Banca Franco-Itàliana, via, Carlo Alberto, 18. 

Il Milano», n via S. Pietro all'Orto, &. 
Si invia ai sottoscrittori Îl listino dei numeri estratti. g1aI 

















AL TRIBUNALE CIVILE 
DIL TORINO 
Espono la signora marelean Angela 
Teresn Cubito vedova, dul marchese 
Carlo Etnanuole Birago: di Vische, 
tanto in propo quanto nella qualità 
di legittima. aniministratrico del mi- 


Quindi por nesieiravsi 11 riassetto 
dl Iole steso on. scritto TE 
marzo successivo, il Pete Ogier. gti 
pu otto lo Rita agi di Pegat 
igier ‘e ‘compegnia, è | quàl' gerente 
della stessa sodietàfa locfiéné di quel-. 
lalgio per ac noro mediante la 
note suo figlio, altro; marcheso Carlo | Suddetta. aniua: pigione, pagnbile a: 
Emanuole Birago di Vischo residente, esi anicipadi 
in Torino, che per fstramento in,data | , SÌ couvenne per paito aeprasto che 
24 maggio 1800, rogato Tacconi, Ei | l'Affituttioità  fhase"Fisolvibile di tro, 
‘ o di atebiie | in tro numi, ma che però quanito i 
Pegot-Ogîer volesse cossare dalla lo- 
cazione entro i tre primi anni, dovesse 
pagato a titolo d'indenuicà un'intiora 
annata di fitto computando dal’ 
in cui Insciercbbe i locati: 
Il 30. aprile succ, sk-radunarono’ 
nella sede sociale tenuta nel-suddotto 
n Pinto, Debemardi, 
ii. Dacionegli, 
Angelo.Borri, tei, Francesco 
Signori, Coriant Gionani, Roberto Ito- 
dellono, Carlo Righiy, Francesco 
Bertarelli, Francesco Molgora, Agudio 
Natale, Agostino Merelli, Goanre 
Giovauhi Sacchi, Angelo Varesi, Mi 
chele  Vifconti, Filippo Berlucchi 























genio Pego 





vi 
per azioni nominative tra, lui € 10 
persone che asrebbera aderito: agli 
statuti inserti în quell'atto; si stabili 
puro ehe la sociotà karelibo rappre- 
sentata, dallo stesso Pegot-Ogier qual 
direttoro, generale, e che Ja medesima 
rebbe la_sua slo in Torino, e si 
sarelibero. dalla soolotà. stessa aperti 
banchi nolle principali città d'Italin, 
il cui capitalo comunque diviso por 
sorio sarebbo Jerò stato unico ed ap- 
partonente per intlero alla prodotta 
sooletà. | 

‘Aveno,Jl Phgot:Ogler. trovato s0- 



























scrittori stabili banchi di sconto in. |, Mazzucatellt Gioanui Vitale,, Ferrari: 
Milino, Lodi, Creniona; e per stabi- | Luigi, dattore Pini. Amedeo, Cantoni. 
lire: la ‘sede’ sogiale in Torino, preso | Giuskppe, | Costano Bartarelli, av 





vocato Tullio Gittàni, Ragloniora Gad: 
tano; Guarmeri, ingeguero Gerolamo 
Parigi, Ragioglere Givanni Valtellina, 
Avvocato Giuseppe Manus 





a Digione un grauioso locale dal fu 

jane. Birago, predetto. mediante 
la pigione di L: 4500 annue, e. no, 
prese: possesso ili dal 16, febbraio 














giorno colla quale dichiararono non 
aver mai quella società avuto legale 
sistenza, Gl in ogni caso volerla ri- 
solvore, @l intanto per tutelare i loro 
diritti nominavano una commissione 

sono di Gionini Assi nego- 
Cattani Tullio ‘vr. © Sacchi 
Gioanni pel! banco di Milano; Pini 
dott. Amedeo o, Gunrneri ragioniere 
Gutiano pol banco di Cremona + Va- 
resi Angelo © Berlucchi Filippo pel 
anco di Lodi, nlla quae trasterivaio 
tutti i loro, ‘poteri con incarico di 
pronunciate tutte le providciso che 
del caso’ nel Toro interesse. 

Quella; commissione, nominò în suo 
procuratore certo Gio. Battista Monti, 
ualo ritirò dalla. sede. sociale 

© lo carte Spottanti alla 

quindi foce procedoro nl 
sequestro di tatti i mobi i 
iti dal Pegot-Ogier 































jarchese Carlo Emanuele Birago 
di Vicele por. conseguito. lx pigione 
del hareato alloggio matirata dal 15 
febbraio 18611 titto marzo 1862ia 
1 062 0, 0 1, 800 per. contri 
zione. mobiliare imposta, sul locale 
etto, cvocò, avanti i triuuale giù 
dicireondario di Torino tanto il Pegot- 
Ogior nella narrata sus qualità quanto 
ii predetti commissari. Hominati nel 
T'adunanza 30 aprile 186) chiedlendone 
Ja condanna al pagamento delle sud: 
dette somine quali, rappresentanti i 
Vianchi di Milano; Oremone € Todi, 
TI tribunale prefetto! con sentenza. 
| maggio. 1862; condanuò li Pi 
Ogior gerente della, mucsata socità; 
Vedi Guarneri, Je 
‘qualità di com 
ri d' ripottivi banchi di Milano, 
| Cremona. e Lodi,:al ; solidario. pag 
montodello somrie chieste. marchese 
Dirogo. 
Averido lì predetti Sechi, Berti 
© Varosi appellato di 
la Corte d'appeo di 
tonza 9, gennaio 1864, circoscrisse 
como nulla-la. suldotta sentenza, ed 
assoltendo i-jredetti appellanti dalla 
osservanza del giudico nella supposta 
oro. qualità dî rappresentanti i bgn-; 
sehi di, sconto; di, Milano 8/Todi, è 
dichiarò tonuti gli azionisti! degli, 
Stastî banchi” rappresentati petti 
| vamente, dai detti Srsthi; Beflacchi 
a Varesi al. pagamento; u-fuvdre del 
marchose, Bizugo,, ciascuno. petù, lino, 










































Ottolini, 6 presero la delibe 





lla epocorreuza delle suo agiogi do)la 


i 


gione. dell'alloggio di cui sovna, ‘e 
Halo. Ly 200 gir contribuzioni. cogli 
‘interessi dalla giudicialo dombnda. 
‘Dopo' quiellà 'seltonza l'esponthtò 
trovandosi ancora .in credito vers ll 
‘suddetta sociotà dol luo ‘trimestri di 
Higiono dal f° Ajrilo a tutto settene 
LA 1062/10 "0050, 6 delimita di 
‘tto; stipulata. pagiial dalla ant 
Hel caso si fogge abbandonata la ib 
Lexion nel rino triennio non che 
rimborso’ ll ‘contribhzione mobiliare 
Imposta st quell'alloggio pel docorso 
dal 1° luglio 1861, n tutto settemilita 
1862, con istruzione intimata in no- 
vembre 1868 invocava di fiuovo R- 
vanti quel tribiinale di ercondario 
l'ugenlo LegutOgier nuti che gli 
‘azionisti dei banohi dì Milino, Urde 
toh e Lodi, în. persona del sipet: 
tivi comutsazi, iommati nelladu: 
nanzsa 30 aprile 1801, non cho questi 
ultimi in proprio chiedendo Toro il 
Pagamento dello suddette sommi, 
'Comparvo Jin cassa i solo Giovanni 
Sacchi il quale fra 10 altre eccezioni 
oppose non rivestire più l'ascrittagli 
lità di rappresentante gli sionisti 
do brano dl llao: GUN evocati 
in giudizio non comparvero, e la causa 
ose in tale ato, 
‘Promo ora ‘alla predetta signora 
marchesa Birago di Mmovate le pre: 
Cadnto ina Qomanda el ins cit 
la società del credito industriale 
onori i lla vento già el 
St oo “ndo persona dif ino 
Puigenio-Ogier direttore goronto delli 
modesima, on co i sofra nominati 
azionisti, cioò li signori av.  "ulllo 
Cattani iosilento a Milano, dottore 
Amedeo. Pini residente a Cremona, 
ragionere Gaetano Guarneri rasidento 
‘a Pincenza, Angelo Vareso e Filippo 
‘Berluochi residenti in Lodi, non' che 
tutti gli altri azionisti di domicilio, 
tosidenza a dimora iguoti, cioù lì ale 
gnori Pietro Debornardì, Emanuele 
Gaocia, Luigi Pacioneghi, Augelo Borrf, 
Garota rancesto Bignoris Go: 
"Gberto Rodellono, Carlo 
Francesco Bertarelli, Frane. 
‘Agudio ‘Natale, Agostino 
Gloanni Basel, 













































Molgori, 
Morelli, Cosaro Sah 
Micholo, Visconti, Mazzucatelli. Gio- 
vauni Vitale, Herrari Luigi, Cantoni 








Giuseppe, Costantino Bertazel 
nero. Girolamo. Parigi, sa 
Gioanni Valtellina, ‘nw. Giuseppe 
Mantuesti o Cosaro Ottolini, chiederdo 
























quanto a: questi ultimi ‘di’ domicilio 
ignoto. autorizza: 

pubblici. proclami, e tutti: per. com 
jarire: avanti il tribunale. civile di 


termine di giorni 90 
n via formale por ivi ves 
lerai accoglicre le seguenti conclu= 
sioni 
Dichiararsi i medesimi tenuti al 
paganionto a favore della sig. instanto 
ciascuno sino: alla. concorrente. delle 
suo azioni dello sommi seguenti; - 
,1, DI e 3250, ammontaro dei du 
trimestri dolla pigione dell'alloggio d 
ci nella sorittura, 18 marzo 180Î pei 
caduti pagarsi al 1° 
















taro dell'annata fitto convenita asti 
tolo d'dennità colla suddetta: scrit= 
tura. 

® Della somma di L: 500. per rim: 


borso dell'imposta, mobiliare dovuta 
dalla società sultta pel audio 
alloggio. pel tempo decorso dal 1° lu- 
gu Sat dito sitio 1860, o 
legittimi intorossi sullo somme stesso 
1 collo spese. 
In originale sottoscritto: 
Rochetti sost. Chiosa, Angelo, 
Provia În comunicazione al pubblico 
ministero. si dolega Îl sig. giudice 
conta Biandr per riferico ih camera 
consiglio no) secondo giorno die 
dionza in cui interverrà dopo che gli 
atti gli saranno trasmessi. 


‘gennaio 186 




















TENORE DI' DECRETO 
Vista la retroestosa domanda rite- 


tuto. che concorrano. le circostanze 
Yoluto dell'art. {46 del cod di proc, 
civile 

L'ufficio non dissente a, cho sia s6- 
condita la stessa domanda. 

Come ida originale: 

‘Torino, 28 gennaio 1867. 

Per il procuratoro, del re 
Giolitti G. 


TENORE DI DECRETO 
1} sribinale: 

Utita in caniora di consiglio; la: ves 
lazione fatta dal sig. giudicesdologato. 

‘In conformità delle conclusioni del 
pubblico ministeò, accorda la chiesta 
aitorizzazione: per far seguiro le ci 
tazioni per. pubblici. proclami degl 
fadividui sopra indicati, con che vauza 
eseguita nei moli! ordinari in ordine 
alla ‘banca fnduatrinlo. e commerciale 
ia Italia, nonchè agli azionisti neso= 
cato Tullio; Cattani, dottore Amedeo. 
Rin, ragioniere Gaetano Guarneri, 
Angelo Varesi e Filippo Borlucthi 
Rel terinino di giorni trenta. 

Torino, 2 febbraio 187 

In originale sottoscritti 
Germano pr. — Chiatlo vico:éari. 

























col Denefizio d'inventario 
Con dieliarazione 10; maggio 1507, 
fatta nella cancellocio della pretura 


di Po in Torino, 11° gig. Domenico 
Cattaneo professore di lingua. fgleso 
accoltò col. beneficio: d'inventario: 

| osta del suo fratello gene 
Giuseppe Cattaneo morto nel. 
‘di questa pretura il è stessi 
defertagii con’ restamento pubblico ‘2 
novembre 1856 rogato. Cervini. 

aut Banchi ‘éatie. 


} sorio | Tip. GE, Fantin: Sun 

















